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LEûGI E DECRETI
REGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 20I4.

Contributo dovitto dal comtine di Terni per I avvenuta aggre-
gazione delle frarloni di Macerino e Portaria del comune di Acqua-
sparta.

VITTORIO E3fANUELE III
ren chetZL4 m NO E Plm VOLONTÀ DitLLA NatZIONE

lŒ ITITALIA

Veduto Rli. decretoÉ gennaio 1929, n. 57, col quale le fra-
zioni Macerino e Portaria del comune di Acquasparta, ve-

nivano aggregate al comune di Terni;
Veduto l'art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1182; .

Veduto cîle le variazioni territáriali disposte dal citato
R. decreto 3 gennaio 1929, n. 57, ebbero attuazione a decor-
rere dal 1° settembre 1999:
Veduta la deliberazione del podesta di Terni e quelle del

Regio prosseditore agli studi di Perugia;

Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro.Segretario di Stato

pr l'educazione unzionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il contritmto che il comune di Terni deve versare a norma
dell'art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1182, per l'avvenuta
aggregazione delle frazioni 31acerino e Portaria del comune
di Acquasparta, dal 1° settembre 1920 al 31 dicembre 1931 è-
determinato in annue I,. 17.283,95.

Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di faHo osservare.

Dato a San Itossore, addì 16 oftobre 1931 - Anno X1I

VITTOIllO E3IANUELE.

EftCOLE - Jt1KG.

Visto, il Guarflasigilli: DE FRtNCIsci.
Itegistrato difa Corte del conti, dddi 18 dicembre 1934 - Anna XIII
Alli del Governo, reyest:o 354, [cylio 68, -- MANCINI.

REGIO DECRETO a dicembre 1934, n. 2015.
Ilichiamo alle armi per istruzione, nell'anno 1935, di militari

in congedo illimitato.

VITTOllIO E3IANUELE III
PElt GllAZIA DI DIO 13 PElt YOLONTÀ DICLLA NAZIONE

118 IYITALIA

Visto l'art. Vai del testo nuico delle leggi sul reclutamento
del it io esercito, my statuto con 14. decreto 8 settembre
1932, n. 1332 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e 31inistro Sekivetario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Nell'anno 1935 saranno richiamati alle armi per istruzio-
ne i sottoindienti niilitari in congedo illimitato, se residenti
nel itegno:

a) sottufficiali e niilitari di truppa, delle classi 1909 e

1910, ascritti alla forma in congedo dell'arma del genio -- ra-
diotelegratisti (limitatamente a quelli inscritti nel fascicolo
22 A dei ruoli 113) - osidenti in tutti i distretti militari
del llegno;

b) sottufficiali e militari di truppa istruiti come radio-
telegrafisti (liinitatamente agli specialisti), della classe 1909,
appartenenti alla fanteria di linea, ai granatieri, ni l'ersa-
glieri, alla cavalleiin ed will'ai'Bglieria e residenti in tutti i
distretti militari del Regno;

q) sottufficiali e militari di truppa degli alpini, della
classe 1907, dei sottonotati distretti e zone militari di die
stretto a fianco di essi indicate:

Parma - Como - Sondrio - Verona - Mantova - Vicenza
- Trento - Rolzano - Bergamo - Brescia - Tresiglio 3 - Udine
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 - Treviso - Padova - Belluno - Sacile -

Gorizia - Trieste - Pola - Bologna 1 - Modena - Reggio Emi-
lia - Cliieti - Teramo - Aquila - Sulmonn :

d) sottufficiali e militari di truppa dell'artiglieria alpina
(già artiglieria da montagna), della classe 1908, dei sottou
notati distretti:
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Parma - Como - Monza - Sondrio - Verona - Mantova - REGIO DECRETO 2 dicembre 1934, n. 201L

Vi'renza - Trento - Bolzano - Bergamo .-
Brescia - Tresiglio - Autorizzazione al comune di Cervinara ad applicare le im.

Udine - Treviso - Padova - Belluno - Sacileo Gorizia . Trieste poste di consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della

- Pola - Bologna . Ravenna - Modena - Forlì.
classe G.

Art. 2.

La durata del richiamo sarà:

a).di 30 giorni per imilitari appartenenti al genio radio-
telegrafisti ed ai radiotelegrafisti appartenenti alla fanteria
di linen, ai granatieri, ai bersaglieri, alla cavalleria ed al-

l'artiglieria ,
b) di 20 giorni per i militari appartenenti agli alpini ed

all'artiglieria alpina.
Il richiamo avrà luogo nel tempo e nei modi che, d'ordine

Nostro, saranno stabiliti dal Ministro per la guerra.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolte ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANÚELE III
PER GRA%IA D' DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, SG e 95 del testo unico per la finanza

locale, approvato con Nostro deereto 14 settembre 1931,
n. 11TG;
Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. ß21, e l'annessavi ta-

bella contenente i dati del settimo censimento generale della
popolazione del Regno;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanzi

locale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ha to
per le finante;
Anhhinino decretato e decretianto:

VITTORIO ESIANUELE. Articolo unico.

31USSOUNI.

Visto, it Guardasigillf : DE ÉRANCISCI.
,

Il 001110110 Øi COTTÎRûrå È RHÍOPÎEZüÌO ûÔ AppÌifüf6 flgO

Registrato alta Corte dei conti, addi 19
dicemtWe 10sp anno ilIF 31 dicembre 1936, le imposte di connumo entro i limitilstar

Atti det Governo, registro 3¾, foglio 71. - MANCINr. biliti per i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

REGIO DECRETO 2 dicembre 1934, n. 2016.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Autorizzazione al comune di Prizzi ad applicare le imposte
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di

di consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della classe G. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1934 -.Anno XIII

VITTORIO E11ANUELE III

PIW GIIAZTA DI DIO E PER VOIANTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO E11ANUELE.

RE D'ITALIA JUNG.

Visti gli articoli 11, 26 e 03 del testo unico per la 11nanza

locale, approvato con Nostro decreto °14 settembre 1931,
n. 1175;
Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, e Fannessavi ta-

bella contenente i dati del settimo censimento generale.della
popolazione del Regno ;

Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decreti«mo:

Articolo unico.

Il comune di frizzi è autorizzato ad applicare fino al

30 giugno 1936, le imposte di consumo entro i liiniti stabiliti

per i Comuni della classe G.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 17 dicembre 1934 - Am10 XIll

Atti del Governo, registro 354, foglio 60. - MANciNI.

REGIO DECRETO U ottobre 193Vn. 2018.

Approvazione dpt nuovo statuto della R. Accademia Petrarca
di lettere, arti e solènze' di Afezzo.

N. 2018. R. decreto 11 ottobre 1934, .con il quale, sulla

proposta gel Alinistrp per l'educazippe nazionale, viene

agiprovato il nuovo statuto della R. Accademia Petrarca

di lettere, arti e scienze di Arezzo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI, .

Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1934 - Anno XIll

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
-

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
REGIO.DECRETO 11 ottobre 1934, n. 2019.

osservarlo e di farlo osservare.
Approvazione del nuovo statuto deH'Ateneo di Brescia.

Dato a Rdma. addì 2 dicembre 1934 - Alino III
N. 2019. R. decreto 11 ottobre 1934, con il quale, sulla pro-

VITTORIO EllANUELE. posta del 3Iinistro per Peducazione ,naziouale, viene ap-

JUNG.
, provato il nuovo statuto dell'Ateneo di Brescia.

Visto, ít, Guard«sifilli: DE FitANCISCf.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 17 dicembie 1934 - Anno XIyj Visto, il Guardasigitti: DE FluNciscI.

Atti del Governo, registr> 331, foUlio 61. - MAsctNI. Ilegistralo alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1931 - .4nno•XIII
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REGIO DECRETO 11 ottobre 1934, n. 2020. d) condizioni generali denominate « polizza del campo »

Approvazione del nuovo statuto della Società archeologica relative all'assicurazione senza visita medica, a capitale ed a
comense di Como· premio decrescente.

N. 2020. R. decreto 11 ottobre 1934, con il quale, sulla pro-
Roma, addì 17 dicembre 1934 - Anno XIII

posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene ap- p. Il Ministro: Asen1NI.
provato il nuovo statuto della Società archeologica co- (10507)
mense di-Como.

VMo, il Guardasigilli· DE FRANCISCI· DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre 1934.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 15 dicembre 1931 - Anno XIll Approvazione .della nuova tabella dei tipi e delle denomina=

zioni ufficiali del riso nazionale lavorato diretto all'estero.

REGIO DECILETO 16 ottobre 1934, n. 2021.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

il personale della Ferrovia Arezzo-Sinalunga.

N. 2021. 11. decreto 10 ottobre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario
diiStato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale
della Iferrovia Arezzo-Sinalunga.

Visto, il GuaTdasigilli: DE FRANCISCI.

Ileffstrato alla Corte dei cortti, addi 11 dicembre 1034 - Anno XIII

DECRETO XINISTEllIAT,E 17 dicembre 1934.
Approvazione delle i:ondizioni generali relative alle polizze

denominate della « casa » e del « campo » presentate dalla So.
cietà anonlina « Assicurazioni Generali », con sede in Trieste.

IL CAPO DEL GOVERNO
PItI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEft LE CORPORAZIONI

DI CONCKitTO CON

IL MINISTRO PEft L'AGIIICOLTUItA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge S gennaio 1928, n. 486, convertito
nella legge 29 novembre 1928, n. 2812;
Visto il decreto Ministeriale 30 novembre 1933, col quale

venne sostituite la tabella approvata con decreto Ministe-
riale 23 novembre 1982, contenente la determinazione dei tipi
e delle denominazioni ufficiali del riso nazionale lavorato da
spedire all'estero;
Ititenuta la necessitA di introdurre nella tabella stessa le

modificazioni determinate in corrispondenza alle caratteri-
stiche del raccolto del riso della corrente campagna;
Su proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta:

Art. 1.

Yisto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900, concer-
neute l'esercizio delle assicurazioni private, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni mo-
dificative e integrative;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto decreto-

legge, approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63, modifi-
ento con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Assiciirazioni

Generali », con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'appro-
vazione xlelle condizioni generali di polizza, denominate della
casa e del campo, relative all'assicurazione, senza visita me·
dica limitata ad un capitale di L. 5000 a premio costante
e temporanea a capitale en premio decrescente;
Vista la relazione tecnica, l.e basi demografiche e finan.

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri., dei premi lordi
e delle riserve matematiche;

Decreta:

Sono- approvate, secotido il testo allegato debitamente au·
tenticato, le seguenti condizioni generali di polizza, presen-
tate dalla Società anonima « Assicurazioni Generali », con
sede in Trieste:

a) condizioni generali denominate a polizza della casa »
rela tive all'assicurazione temporanea, senza visita medica, a
capitale ed a premio costante;

b) condizionit generali denominate « polizza del campo »
relative all'assicurazione temporanea, senza visita medica, a
capi tale ed a premio costante ;

c) condizioni generali denominate « polizza della casa »
relative all'assicurazione senza visita medica, a capitale ed a
preiulo decrescente;

La determinazione del tipi e delle denominazioni uileiali
del riso nazionale Insorato diretto all'estero è stabilita in
conformità della tabella annessa al presente decreto.

Art. 2.

Salvo quanto è disposto nel capoverso successivo, la ta.
bella portante la determinazione dei tipi e delle denomina-
zioni ufficiali di riso nazionale lavorato diretto all'estero,
«¡iprovata con decreto Ministeriale 30 novembre 1933, è abro.
gata e sostituita da quello di cui al precedente art. 1.
L'Istituto nazionale per l'esportazione è autorizzato a con-

sentire le spedizioni all'estero di riso nazionale lavorato cor-
rispondente alle caratteristiche e munito delle denominazioni
previste dalla tabella di cui al precedente comma, in quanto
trattisi di partite oggetto di contratti conclusi con gli ac-
quirenti esteri anteriormente alla data di entrata in vigore
del presente decreto e semprechè tali contratti siano denun-
ziati all'Istituto predetto entro quindici giorni dalla mede-
sima data.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-
ciale del Regno ed entrerà in vigore alla data della saa pub-
blienzione.

Roma, addì 1T dicembre 1931 - Anno XIII

p. Il Ministro per le corporazioni:
Asoulsr.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERDO.
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Tipi e denominazioni ulliciali di riso nazionale lavorato
diretto all'estero.

Tirl also rrAMANo « OAROUN.4 B.

Carolina sublime speciale N. 1.

Itiso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Ber-

tone, in partite di alto grado di purezza, buona media del-
l'annata, da lavorazione di primo grado, scevro da grani
gialli e ambrati.

Tolleranze:

10 % di grani striati rossi;
2 di rottura grossa;

1 1 di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umiditib

Carolina sublime speciale N. 2.

Itiso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà tipi
Itoma, in partite di alto grado di purezza, buona media del-
l'annata, da lavorazione di primo grado, scevro da grani
gialli e ambrati.
Tolleranze:

10 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani valolati o con striature nere;
13 1/2 % di umidità.

Carolina sublime N. 1.

Itiso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Allo-

rio, in partite di alto grado di gmrezza, buona media dell'an-
nata, da lavorazione di primo grado, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze:

S % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa ;

1 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Carolina sublime N. 2.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla, varietà Ar-

dizzone, in partite di alto grado di purezza, buona media

dell'annata, da lavorazione di primo grado, scevro da grani
gialli e ambrati.

Tolleranze:

8 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

1 1 2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

1'l 1 2 % di umidità.

Carolina diamante speciale.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà P. 6,
in partite di alto grado di purezza, buona media delPan-

nata, da lavorazione di primo grado, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze:

6 % di grani striati rossi;
2 1/2 % di rottura grossa;

2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 °/o di umidità.

Carolina diamante cotra.

Riso sano, teale, mercantile, ottenuto dalla varietà P. 6,
in partite di alto grado di purezza, huona media dell'an-

nata, da lavorazione di secondo grado, serevro da grani
gialli e ambrati.

Tolleranze:

10 % di grani striati rossi;.
2 1/2 di rottura grossa;

2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umidità.

TIPI RISO frAMANO « GIGANTIC ».

. Gifante sublime oppure Vialone.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietàVia-
loue, in partite di alto grado di purezza, buona mediaidel-
l'annata, da lavorazione di secondo grado, scevro da grani
gialli e ambrati.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 1/2 % di rottura grossa;

2 % di grani gessati;
1/4 % di grani saiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Gigante extra oppure Maratelli extra.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Alara.

telli, in partite di alto grado di purezza, buona media del-
l'annata, da lavorazione di primo grado, scevro da grani
gialli e ambrati.

Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
2 1/2 % di rottura grossa ;
2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Gigante oppure Maratelli.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Afara.

telli, in partite di alto grado di purezza buona media del-
l'annata, da lavorazione di secondo grado, scerro da grani
gialli e ambrati.

Tolleranze:
2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Per tutti i tipi Carolina e Gigante suindienti sono am-

messe le tre lavorazioni: a raffinato (o naturale) a oleato (o
camolino) e a brillato.
Per il riso a raffinato (o naturale) e a cleato (o camolino)

ò prescritto aggiungere alla denominazione l'indicazione del

tipo di lavorazione.
Per la lavorazione a oleato la tolleranza del grado di umi-

dità è poi=tata al 14 %.
Ë inoltre tollerata per tutti i t ipi la presenza di grani

spuntati in quantità non superiore al 2% oltre la percentuale
normale di rottura.
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TIPI RISO ITALIANO e Oniowanto ». Telleranze:

Splendore sublime oppure A.A.A.

Riso sano, feale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chi-

nese originario o da altra similare, buona media dell'an·

nata, pasta chiara, da lavorazione,di primo grado, di per-
fetta brillatura, scevro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa ;

1 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 9 di umidità.

Splendore superiore.

Riso sano, feale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chi-
nese originario o da nitra similare, buona media dell'an-
nata da lavorazione di secondo grado, ben brillato, scevro
da ni gialli.
T 11eranze:

3 % di grani striati rossi;
2 /o di rotturn grossa;

di grani gessati;
1 2 di grani vaiolati o con striature Bere;
4 di grani ambrati;

133/2 So di umidità.

01eato sublime oppure Camolino sublime.

Riso sano, icale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chi·

nese originario o da altra similare, buona meðia dell'an·

nata, pasta chiara, da lavorazione di primo grado, di per-
fetta oleatura, scevro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
2 % di rotturn grossa;

1 1/2 % di grani gessati;
1/4 ,

di grani vaiolati o con striature nere;
14 % di umidità.

Oleato superiore oppure Camofino superiore.

Riso sano, tente, mercantile, ottenuto dalla varieta Chi-
nese originario o da altra similare, huona media delPan-

nata, da lavorazioue di secondo grado, di perfetta cleatura,
scevro du grani gialli.
Tolleranze:

8 % di grant striati rosst;
2 % di rotturn grossa;
2 % di grani gessati;

1/2 % di grani vaiolati o con striature nere;
1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Naturale sublime.

Riso sano. leale, mercantile, ottenuto dalla varietA Chi.
nese originario o da altra simiinre, lmona media dell'an-
nata, pasta chiaro, da lavorazione di primo grado, seevro
da grani gialli e ambrati.

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

1 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con striature nere;

13 1/2 % di umidità,

Katurale superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-

nata, da lavorazione di secondo grado, scevro da grani gialli.

Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 g 'di grani gessati;

1/2 y di grani vaiolati o con striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
13 1/2 % di umidità.

Nei tipi Originario a lavorazione di secondo grado è -tol-
Jerata la presenza di grani spuntati in quantità non supe-
i·iore all'1% oltre la percentuale normale dil rottura.

Tolleranze. - Le tolleranze s'intendono a percentuale
ponderale.
Purezza. - Unito grado di pureer.a si intende unicamente

riferito alla produzione media dell'annata.
Lavorazione di l• grado. - S'intende una raffinazione

profonda di risoni atti alla produzione dei tipi più pregiati
di grana lunga, grossa e tonda.

Laroratione de 26 grado. - S'intende ona rallinazione

meno profonda della precedente, ma che dà tuttatiu pro

dotti atti senz'altro alla brillatura.

Lavorazione a raginato. - Wintende la lavorazione che

asporta al riso già sgusciato tutto il pericarpo, Ono all'al-
home.
Lavorazione a oteato (comotino). - E' un successivo trat-

tamento industriale della lavorazione a raginnto e consiste
in una leggera oleatura alla superlicie dell'albume con

olio inodoro e commestibile.

Larorazione a orillato. - E' pure on successivo tratta·

mento industriale della inyorazione a rainnato e consiste

nell'aggiunta di una minima traccia di glucosio e di talco

onde dare aspetto bríllante al riso.

Grani striati rossi. -- Sono quelli che presentano, nel
senso longitudinale, delle striature anche accentuate di co-
lore rosso.

Rottura grossa. - Comprende soltanto il corpetto e la

mezzagrana grossa. Per quanto riguarda i tipi Carolina. è
considerata « rottura grossa » la grana inferiore a tre

quaúÏ della normhlè:
Grani gessati. - Sono quelli che si presentano opachi o

farinosi, per non aver raggiunto un sufficiente grado di
maturazione.

Grant vaiolati. - Sono quelli che portano una macchia
alla superficie, macchin che non pregiudica il valore ali-

mentare del cereale. Sono assimilati ai grani vaiolati e
compresi nella percentuale di tolleranza per questi staliilita,
i grani che presentano linee nere o nIoni circolari neri.

Grani ambrati. - Sono quelli di minore trasparenza e

con leggera tinta giallognola.
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Tipi e denominazioni utliciali di riso nazionale lavorato
diretto all'estero.

To ller anse

%%%%%°i
Tipi riso italiano « Carolina » ( I)

1. Carolina sublime spec. n. I 10 10 2 * I ½ ¼ -- 13 %
2. Carolina sublime spec. n. 2 I• 10 2 2 ¼ - 13

3. Carolina sublimo n. I . . .
Io 8 2- 1 ½ ¾ - 13 V,

4. Carolina sublime n. 2 . . .
10 8 2 1 ½ ¼ , - 13 ½

5. CaroÌina diamento speciale 1 0 2 ½ 2 ¼ - 1&yg
6. Carolina diamante extra . 20 10 2 ½ 2 ¼ - 13 y,

Tiµi riso italiano:,a Gigante» (l )

1. Gigante sublivito oppureVia-
lone........... 2· 3 2½ 2 Ig -181

2. Gigante extra oppure Mara-
telli extra . . . . . . . .

Io 2 2 ½ 2 ½ g - 13 y2
3. Gigante oppure Maratelli . 2* 2 3 2 ½ g -- 13'½

Tipi riso italiano a Originario »

I. Splendoro sublime oppure
A.A.A........... le 2 2 1½ y, -13½

2. Spiendore superiore. . . . 2• 3 2 2 y, ¼ 13 ½
3. Oleato sublime oppure Ca-
molino sublime. . . . . . l• 2 2 1 ½ ¼ - 14

4. Oteato aniúGiore oppure Ca-
moline stiperiord . . . . . 2• 3 2 2 y, 14

5. Naturale sublime . . . . . 10 2 2 1 ½ V4 - 13

6. Nalurale superiore . . . ,
2° 3 2 2 y yg 13 if

(1) Tutti i tipi sono ammessi nelle tre lavorazioni a rañinato, a oleato e a
brillato.

(2) ller la lavorazione a olcato anche <ief tipi fini n grado di umiditàè por-.
tato al 14%.

Moma, addl17 dicembro 1931 - Anno XIII.

p. 18 Attnistro per le corporaziont:
ASOUml.

(10502)

DEORETO MINISTERIALE 7 dicembre 1934.

Determinazione per l'anno-1935, delle quote per tessera, con-
tributo associativo e suppletivo a carico degli iscritti alle Asso,
ciazioni sindacali aderenti alla Confederazione nazionale fascista
del lavoratori dell'agricoltura.

IL CAPO DEL GOVEliNO
PllI3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3IINISTRO PEIt LR CORPORAZIONI

Vista la proposta della Confederazione fascista dei lavora.
tori dell'agricoltura concernente le quote'per tessera, contrie
buto associativoie suppletivo per gli iscritti alle dipendenti
Associazioni per l'anno 1935-XIII;
Visto il II. decreto 4 aprile 1929 n, T1û;

Decreta :

R approvata la proliesta della Copfederazione fascista dei
lavoratori delFagricoltura, e pertanto le quote per tessere,
contributo associativo e suppletivo, a carico per gli, iscritti
alle Associazioni aderenti, alla predetta Confederazione, per
l'anno 1933-XIII, restano fissute nelle seguenti misure:

Tessera: nomo L I (unak donna L. 1 (una).

Contributo associativo (per tutte le eateforie) : nomo L. 5
(cinque), donna L. 3 (tre).

Conti'ibuto suppletivo:
per le provincie di Agrigento, Alessandria, Aosta, Bari,

Benevento, Brindisi, Campobasso, Chieti, Conio, .
Cosenza,

Coneo, Enna, Fiume, Frosinone, Grosseto, Liicca, Messina,
Perugia, Pescara, Pisa, Ragusa, Rieti, Siracusa, Sondrio,
Spezia, Taranto, Teramo, Trapani, Treutà, Trieste, Vnrese,
Viterho: salariati e braccianti, coloni e mezzadri, maestran,
ze specializzate:·uoino L. 4 (quattro), doiing VS (duey:

per le ýrokincie di Bolzano, Caltanissetta, Cattania,
Genova, Goriziã, Lecce, 31acerata, Matera, Napúli, l'otenza,
Savona, Vercelli: salariati e braccianti, coloni.e mezztt<iël,
innestranze specializzate: uomo L. 4 (qtiattro), donna L. A
(quattro)

per le provincie di Ascoli Piceno, Avellino, Cagliari,
Catanzat'o, Imperia, Nuoro, l'esaro, l'ola Bassari: salariati
e braccianti, coloni e mezzadri, maestranze specializzate:
nomo L. 2 (due), donna L. 1 (una);

per le provincie di Ancona e Bellitno: sahiriati e brde.
cianti: nomo L. 2 (due), donna L. 1 (unti), coloni e mhz-
zadri: nomo-L. 4 (quattro), donna L. 2 (due), maestranze
specializzate: nomo L 2 (due), donna L. 1 (una);

per le provincie di Brescia e Salerno: coloni e mez.
zudri, salariati e braccianti, maestranze specializzate : uomo
L. 5 (cinque), dontra (L. 3 (tre) ;

per le provincie di 31ilano e Padova: salariati e brac-
cianti, coloni e mezandri,. maestranze specializzate: nomo

. 6 (sei), donna L. 1 (quattro);
per le provincie di Roina e Littorin : salariati e brac-

cianti, coloni e mezzadri, maestranze specializzúte : uomo

. 6 (sei),. donna L. 3 (tre);
per le provincia di Rovigo e Verona : salariati e brac-

cianti, coloni e mezzadri, maestranze specialigzate: nomo

L. 8 (otto), donna L. 5 (einque);
Aquila: salariati e braccianti: nomo L. 2 (due), donna

L. 1 (una), coloui e mezzadri, maestranze specializzate: uomo
L. 4 (quattro), doima 1. 2 (due);

Arezzo: salariati e bitaccianti, coloni e mezzadri, mae.
stranze specializzate: nomo L. 1 (una), donna L. 1 (niin);

Bergama: coloni e mezzadri: nomo 1 12 (dodici)
donna T2. ß (sei), salariati e braccianti, mpeutt'anze specia-
lizzate: nomo L. 4 (quattro), donna L. 4 (quattro);

Bologna: coloni e.mezzadri: uomo L. 20 (Venti), düri-
na L. 10 (dieci), salariati e braccianji maestraume specializ-
zate: uomo L. 16 (sedici), donna L 9.(novey

Carrara: salariati e braccilmti, coloni e mezzadri, mae.
stranze specializzate: nomo L. 2 (due), donça . 2 (due)

Cremona: coloni e mezzadri_: nomo I 12 (dodici),
donna L. 12 (dodici), salariati e braccianti, muestranze spe-
cializzate: uomo L. 8 (otto), donna L. 6 (sei);

Ferrara : salariati e braccinuti, coloni e mezzadri, mae-
stranze specializzate: nomo L. 1û Tsèdici), donna L. 10

(dieci)
Firenze: coloni e mezzadri: nomo L. 5 (einque), donna

L. 5 (cingne), salariati e hvaccianti, maestralize sliecialití
zate: uomo L. 4 (quattro), donna L. 2 (dueg
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voggia: salariati e braccianti, coloni e mezzadri, mae.
stranze specializzate: nomo L. 6 (sei), donna L. 2 (due);

Forll: coloni e mezzadri, salariati e braccianti, mae-
stranze specializzate: nomo L. 4 (quattro), donna L. 1 (una);

Livorno: salariati e braccianti, coloni e mezzadri, mae.
stranze specializzate: nomo L. 6 (sei), donna L. 1 (una);

Mantova : salariati e braccianti, coloni e mezzadri,
maestranze specializzate: uomo L. 10 (dieci), donna L. 1
(una);

Modena: salariati e braccianti zone montane: nomo
L. 1 (una), donna L. 1 (una) altre zone: uomo L. 2 (due),
donna L. 1 (una); coloni e mezzadri zone montane: nomo L. 6
(sei), donna L. 3 (tre); altre zone: nomo L. 22 (ventidue),
donna L 5 (cinque); maestranze specializzate zone montane:
uomo L. 1 (una), donna L. 1 (una), altre zone : uomo L. 2
(due), donna L. 1 (una);

,

. Novara: salariati e braccianti, maestranze specializ-
zate: uomo L. 9 (nove), donna L. 6 (sei), coloni e mezzadri:
gopio L. 4 (quattro), donna L. 4 (quattro) ;

Palermo:•salariati e braccianti, coloni e mezzadri,
maestranze specializzate, pastori di Palermo: nomo L. 4
(quattro), donna L. 4 (quattro);

Parma: salariati e braccianti fissi e avventizi, coloni
e mezzadri, maestranze specializzate : uomo L. 10 (dieci),
pna L. 5 (cinque);

Pavia: salariati e braccianti, coloni e mezzadri, mae-
anze specializzate: uomo L. 6 (sei), donna L. 5 (cinque);

Piacenza: salariati e braccianti: nomo L. 8 (otto),
na L. 3 (tre), coloni e mezzadri, maestranze specializ-
: nomo L. 8 (otto), donna L. 4 (quattro) ;
Pistoin: salariati e braccianti, coloni e mezzadri, mae-

stranze specializzate: nomo L. 6 (sei), donna L. 6 (sei);
Ravenna: coloni e mezzadri: uomo L. 15 (quindici),

donna L. 8 (otto), salariati e braccianti, maestranze specia-
lizzate: uomo L. 10 (dieci), donna L. 4 (quattro);

Reggio Calabria: coloni e mezzadri: nomo L. 6 (sei),
donna L. 4 (quattro), salariatil e lyraccianti, maestranze spe-
einlizzate: nomo L. 4 (quattro), donna L. 2 (due);

Reggio Emilia : salariati e braccianti zone montane ed
altre zone: fiomo L. 8 (otto), donna L. 4 (quattro), coloni e
meyzadri: nomo L. 10 (dieci), donna L. 10 (dieci), muestran-
ze specializzate: uomo L. 8 (otto), donna L. 8 (otto);

Siena: salariati e braccianti, maestranze specializzate:
uomo L. 2 (due), donna L. 1 (una), coloni e mezzadri: uomo
L. 7 (sette), donna L. 3 (tre) ;

Terni: salariati e braccianti, maestranze specializzate:
nomo L. 4 (quattro), donna L. 2 (due), coloni e mezzadri:
nomo L. ti (sei), donna L. 6 (sei);

Torino: salariati e braccianti, maestranze specializ.
zate i uomo L. 5 (cinque), donna L. 5 (cinque), coloni e mez
madri: uomo L. 8 (otto), donna.L. 4 (quattro);

Treviso: salariati e braccianti, maestranze specializ-
zate uomo L. 6 (sei), donna L. 2 (due), coloni e mezzadri:
nomo L. 6 (sei), donna L. (i (sei)

IJdine: salariati e braccianti, maestranze specializza-
Èe: uomp L. 4 (quattro), donna L. 2 (due), coloni e mezzadri:
nómoi 10 (dieci), donna L.11 (cinque);

. Venezia: salariati e braccianti, coloni e mezzadri, mae
útranze s ecÌallizate: nomo L. (nove), donna L. 6 (sei)

Vicenza: salariati e braccianti, maestranze sliecializ-
zate: uomo L. 5.(cinque),_ donna L. 2 (due), coloni e mez-
zadri: nomo L. 4 (quattro), donna L. 4 (quattro).
Per tutte le provincie: impiegatil aziende agricole: nomo

L. 4 (quattro), donna L. 2 (due).
E' vietato di affidare la riscossione dei suddetti contributi

agli esattori delle imposte dirette.

Nessun altro contributo che non sia previsto da disposi-
zioni di legge e di contratto collettivo potrà essere richiesto
ai lavoratori de1Pagricoltura.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 dicembre 1934 - Anno XIII

p. Il Ministro: EmI.
(10508)

DEORETO MINISTERIALE 7 dicembre 1934.

Determinazione, ,per l'anno 1935, della quota per tessera e
contributo associativo a carico degli iscritti alle Associazioni sin-
dacall aderenti alla Confederazione nazionale fascista degli agri-
coltori.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER IÆ CORPORAZIONI

Vista la proposta della Confederazione fascista degli
agricoltori, concernente la quota per tessera e contributo
associativo per gli iscritti alle dipendentil Associazioni per
l'anno 1935;
Visto il R. decreto 4 aprile 1929, n. 749;

Decreta:
La quota per tessera e contributo associativo a carico degli

iscritti alle Associazioni sindacalil aderenti alla Confedera-
zíone fascista degli agricoltori, per l'anno 1935, è _fissata
nella seguente misura:

proprietari ed affittuari conduttori L. 15 (quindici);
proprietari con beni; afilttati L. 15 (quindici) ;
proprietari ed affittuari coltivatori diretti L. 3 (tre);
dirigenti di aziende agricole L. 12 (dodici).

Nessun altro contributo che non sia previsto da disposi-
zioni di legge e di contratto collettivo potrà essere richiestá
agli iscritti alle Associazioni sindacali aderenti! alla Confede-
razione fascista degli agricoltori.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

olale del Regno.
Roma, addì 7 dicembre 1934 - Anno XIII

p. Il Ministro : Baar.
(10509)

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1934.
Modificazione del regolamento della Società Anonima Ala-

gazzini Generali di Gioia Tauro (lleggio Calabria).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO ATINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decretodegge 1· 1tiglio 1926, n. 2290, concernente
l'ordinamento dei magazzini generali, nonchè il regolamento
approvato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927, che autorizza

la Società anonima Magazzini generali dell'Italia meridio-
nale e insulare, succeduta ni a Magazzini generali oli di Ca-
labria », a gestire magazzini generali in Gioia Tauro;
Vista la istanza della Società anonima suddetta intesa ad

ottenere l'autorizzazione a modificare il regolamento e le
tariffe:
Esaminato il parere espresso dal Consiglio dell'economia

corporativa di Reggio Calabria nella seduta del 20 settera·
bre 1934-XII;
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Decreta:

Articolo unico.

Il regolaniento, la tariffa e le relative norme di applica-
zione per il deposito delle merci della Soc, an. Magazzini
generali Italla meridionale e insulare, con sede in Gioia Tau-

ro, sono modificate secondo il testo depositato a norma di

legge, rogato dal notaio gr. uff. Francesco D'Alessandro il

27 luglio 1933-XII in Napoli ed approvato dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Reggio Calabria nella

seduta del 20 settembre 1931XII.

Il presente decreto di autorizzazione sarà pubblicato nella
Garretta. Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 dicembre 1934 - Anno XIII

p. IT Ministro: AsqulNI.

(10510)

DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1934.

Obbligo della presentazione alla Dogana delle denuncie di

esportazione per le merci destinate verso tutti i paesi aventi con
l'Italia accordi di compensazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

ED

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e

22 marzo 3033, n. 176, riguardanti modalità per gli scambi
di merci con alcuni Paesi esteri;
Visto il decreto Ministeriale 28 settembre 1931 contenente

norme per regolare i pagamenti fra l'Italia e la Germania ;
Ritenuta la necessità di estendere alle esportazioni verso

gli altri Stati con i quali vigono accordi di compensazione,
l'obbligo della presentazione della denuncia alla Regia do-

gana, sancito dal decreto Ministeriale suindicato;

Decreta:

Articolo unico.

Le disposizioni conteunte nell'art. 8 del decreto 31iniste-
riale 28 settembre 1934, concernenti l'obbligo dell'esportatore
di merci verso la Germania di presentare alle Dogane del

Regno, all'atto dell'esportazione, apposita denuncia in tri-

plice esemplare, sono estese a tutte, le esportazioni verso
Stati coi quali vigono accordi di compensazione.
Ai contravsentorij si applicano le sanzioni richiamate o

previste all'art. 11 del sopraindicato decreto Ministeriale

28 settembre 1934.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° gen-

naio 1933-XIII.

Roma, addì 19 dicembre 1931 - Anno XIII

[l Ministro per le finanze:
Joxo.

11 Ministro per gli affari esteri:
MussouNI.

Il Ministro per le corporazioni:
Mussoux1.

ll Ministro per la grazia e giustizia:
DE: FRAxelser.

(19520)

DECRETl PREFETTIZ1:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2491 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fanligÏie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1026 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Billich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Ud:to il parere della Commissione consultiva apposith-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Billich Michele, tiglio del fu Giovay-
ni e della fu Fosca Billich, nato a Sûnvincenti il 15 f i

braio 1867 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma ialiana di e Billi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defga
moglie Eufemia Liubicich, nati a Sanvincenti: Giuseppe il
13 febbraio 1807, Caterina l'11 dicembre 1890 e Matteo il 21

settembre 1901, alla nuora Billich Maria di Antonio e fu

Fosca Bursich moglie di Giuseppe Billich, nata a Sanvin-

centi il 26 ottobre 1891 ed ai nipoti, figli di Ginseppe Ilil-

lich e di Maria Billich, nati a Sanvincenti: Marco il 19 mar-

zo 1920, Carlo il 31 agosto 1921, Giuseppe l'8 gennaio 1924,

Fosca il 1° settembre 1925 ed Eufemia il 11 maggio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fokuz.

8460)

N. 2181 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, the estende á

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministei•iale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Billich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il cognome del sig. Billich Martino, figlio del fu Giaco-

mo e della fu Mattea Razan, nato a Sanvincenti il 20 ot-

tobre 1866 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Billi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petrovich

Mattes di Michele e di Fosca Petrovich, nata a Sanvin-
centi il 13 giugno 1874 ed ni figli nati a Sanvincenti: Mar-
tino il 12 marzo 1892, Fosca il 3 settembre 1807, Eufemia
l'11 aprile 1905, Giuseppe il 18 marzo 1907, Oliva il 15 marzo
1910 e Felice il 9 ottobre 1913, alla nuora Bursich Fosca
di Vincenzo e fu Eufemia Mazzan, nata a Sauvincenti il
10 aprile 1899, moglie di Martino Billich ed ni nipoti figli
di Martino Billich e di Fosca Bureich, nati a Sanvincenti:
Vladimiro il 30 maggio 1921 e Maria il 4 aprile 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
dd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an.¾ e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscur.
(8461)

AVVISO DI ItETTIFICA.

Nel testo dello statuto della Fe<lerazione nazionale fascista delle
cooperative per la trasformazione dei prodotti agricoli, approvato
con II. decreto 16 agosto 1934, n. 1910, pubblicato nel supplemento
ortlinario alla Gaz:etta f/fftefale n. 282 del 16 dicembre 1934-XIII
(pag. 8) al terzo comma dell'art. 1, ove à detto: « Confe<1eraziono
fascista dei commercianti a deve invece leggersi: « Confederazione
fascista degli industtiali ».

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMËNTO

RIN<ISTERO DEI.LE FINANZE

Agli effetti .dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 18 dicembre
1934 ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legte per la conversione in legge del R. decreto-
legge 3 dicembre 1934, n. 1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
<lel 17 dicembre 1934, n. 203, concernente provvedimenti in materia
<li tasse autõTuobilistielte.

(10521)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19 6, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, con nota in data 18 di-
cembre 1934-XIII, ha presentato alla Ecc.ma Camera dei deputati,
11 <lisegno di legge par la conversfonc in legge del R. decreto-legge
3 flicembre 1934, n. 1979, concertu•nte nuove norme per le dichia-
razioni <lei redditi di categoria C. 2.

(10522)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio irriguo
« S. Giuseppe - Prospettiva • Ricavassa » in provincia di Cuneo.

Con decreto Ministeriale del 13 dicembre 1934-XIII, n. 5313, è
stato approvato, con le modifiche contenute nel decteto stesso, 10

statuto del Cousurzio irriguo S. Giuseppe - Prospettiva - Ricavassa,
con sede nel comune di Itacconigi (provincia di Cuneo).

(10512)

Approvazione dello statuto del Consorzio irriguo
« Venasca - Brossasco . Rossana » in provincia di Cuneo.
Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 19M-XIII, n. 5174, à

stato approvato, con le modifiche contenute nel decreto steesp, 10
statuto del Consorzio irriguo Venasea . Brossasco . Rossana, con
sede nel comune di Venasca (provincia di Cuneo).

(10513)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIÍlEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I PORTAFOGLIO

N. 208.

Atedla del cambi e delle rendito
del 20 dioombre 1934 - Arino XIII

Statt Untti America (Dettaro) . . . . . , , , , . . 11.725
. Inghilterra (Sterima) . . . , , , , . . . . . . . 57.90

Francia (Franco) . . , , . . . . . . . . . . . .
77.275

Svizzera (Franco) . . , , . . . . , , . . . . . . 370.50
Albania (Franco) . , , . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso cro) . . , , . . . . . . . . . .
-

14. (Peso carta) . . . . . . . . , , . . . 2.95
lAustria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . .

-

Belgio (Belga) . . , , . . . . . . . . . . . . . 2.74
Brasile (Mitrcis) . , , , . . . . . . . . . . . , -

Bulgarta(Leva) ,............... -
Canad4 (Dollaro) . . , , , , . . . . . . . , , , 11.80
Cecosloncchia (Corona) . . . . . . . . . . . . , 49.05

Cile (Peso) . . s e e s & W i t h i @ f

Danimarca (Corona) , , , , . . . . . , , . . . 2.595

Egitto (Lira egizianal . . . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.0004
Grecia (Dracma) . . . y . . . . . . . . . . . 4 -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . , --

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . , , , 2.905
landa (Piermo) . . , , , . . . . . . . . . . , 7.032

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . , , , . 221 -

Rumenta(Leu)... ............. -
Spagna (Peseta) . , , , , , . . . . , , . . . . 160 -

Svezia (Corona) . . , , , , , . . . . , , , , . 2.995

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . , , --

Ungheria (Pengo) . . . « • . .

U: H. 5. 8. (Cervonetz . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . , ,
-

Rendita 3.50 % (1906) , . . . . . . . , , , 4 84.075

Id. 8,53% (1902) . . . . . . . , , , , , , .
83.30

id. 8 % lordo . . . . . , , , , , s , , , 63,80
Prestito Conversione 3,50 % . . . . . , , , , , , , 83.675

Obbligazioni Venezie 3.50 % , . . . . . . , , , , 91.05
ßnoni novennali 5 % Scadenza 1940 , , , , , , , , 102.90
Id. id. 5 % id. 1911 , , , , , , , , 103.50
id. id. 4 % id. 1943 , , . , , , , . 90.275
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MINISTERO DELLE FINANZE
011tEZluNE GENERAI.8 DEl DEBITO PUBELlŒ

(3· pul>tslienzione). Itettifiche d'intestazione.' - Elenco n. 23.

Si dichiara che le renditt seguenti, per errore occorso nelle Indidazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es6endo quelle
tvi risultanti le vere indicazioni dei Lilolari delle rendite stesse:

NUMERO AMA10NTARE

DEBITO della INTESTA210NE DA flETTIFICARE TENORE DELLA 11ETTIFICA
di iscrizione rendita annua

6

3, 50 290001 35 - Biglietti Farmacleta Giovanni fu Domenico, Biglietti A1elchiorte-Giovannf-11attista gu jgo.
dom. a Sciolze (Torino) ipotecata. menico, dom. come contro, ipotecata.

> 143408 17, 53 Itallabio Enrichetta di Anacleto, minore sot- Ballabio Anna di Anacleto, minore ecc. come
to la p. p. del padre, dom. a Senago (M'i- contro.

lano).

a 258218 28Ÿ - De Palo Nicola fu Vincenzo, minore sotto la De Palo Angelo-Nicolò fu Vincenzo, minore
p. p. della madre Moramarco Chiara fu ecc. colue contro.
Domenico, ved. di De Palo Vincenzo, dom. :IA"

a Gravma di Puglia (Bari).

» . 4345C6 171,50 Gibezzi Anacleto fu Carlo-Giuseppe, dom. a Gibezzi Anacleto-Riccardo fu Giuseppe-Carlo
Gravedona (Como). dom. come contro.

»- 303821 51,50 Ansaid: Alberto di Pietro, minme sotto la p. Ansaldi Umt>erto di Pietro, minore ecc. come

p. del padre, dom. a 31ombello \\onferrato contio.

(Alessandria).

Bueno dolTe- 735 Cap.ll.500 - Borella Maria in Italo, minore sotto la tutela Dorella Alario fu Italo, minore ecc. come con-

di Lipelli Bosa tro.

3,50 /, 122055 . 400 - Locatellt 'leresa fu nocco, minore sotto la Locatelli Teresa fu nocco, minore sotto la

p. p della madre Banderali Angela di Am- p. p, della madre Banderali Alaria-Angela
brogia, ve(lova Locatelji, dom. a Garlasco di Ambrogio, ved. ecc. come contro; -con
(Pavian con ustifrutto vitalizio a llande- usufrutto vitalizio a llandertili 31aria-AúUC•
rati Angela di Anthrogio, ved. di. Lpeatelli la di Anibrogio, ved. ecc. Lon10 contro.
Roccedom. a Garlasco,

125315 359 - Caquatio.htaria in Giacomo, mh Caquatti N1aria fu Giacotno, ini.
125310 350 - Caqimtto Francesca Rina ( nori sotto la px Caquadi Fråneesca Rina nori sotto la p,

p. della rändre Ninntino Caterina, moglie p, della madre l\lontino Caterina, moglie
di Caquello Gio. Battista, dom. a Castel- di Coinullt Glo. Itattista, dom. come contro.
lantonte (Torino}

734408 IS'l - Casale Giuseppina fu Gir laiho, inogile di' Cannte faterinaÀ1<iria-Giu þpa i GiŠlamo,.
750175 42 -- Tuózzo Gioacchinð di Atichele, dom. a Sala moglie ecc. come contro.

Consilina (Salerno)

. 108152 105 - Carluccini Filomenn fu Gaetano, ved. dl Cartuccino Filomena fu Gaetano, ved. ecc.
, 143756 563 - 141appelli Litigi, nom. a Napoli. come conf ro.

e 407800 507,50 Liberik Gitiseppe di Amerigo, dom, a Treviso, I ihertil Ginsoppe di dimerico, dom. a Trevi-
Vincolata. so, vincolata.

A termini'dell'art. 167del regolamento gen afe § 1 Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque<possa avervisinteresse che, trascorsocita-titese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano státo
notúlcate, opposizioni a questa Direzione generaig, je intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Itema, 15.dicembre 1934-Anno3tfl li direttore generale: CI.ranoccA.

(10897)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERAf.E DEl. OEBOO PUBEUCO

(3 pubbitcazione)• Rettiilche d'intestazione. - Elenco n. 18.

si alcmara che le rendite seguenti, per errore,occorso nelle indicaziom date dal rictiledenti all'Amministrazione del Debito pub
niico, vent.ero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo que11e ivi risultanu le vere indicazioni dei titolarl dette rendste stesse:

NUMElto AbtMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ftETTIFICA

d'tscrizione rendita annua

i h 4

3,5) /e 132310 280 - Javelli Lulgt-Lodovico fu Francesco, domt. a Javelli Ludovico-Sebastiano fu Francesco,
Bersezio (Cuneo). domt. come contro.

152011 140 - Armando Alarianna fu Francesco, moglie di Arnaudo Marianna fu Giuseppe, moglie di

Javelli Luigi-Lodovico fu Francesco, doms. Javelli Ludovica-se.bastfario fu Francesco,
a Bersezio (Cttneo), domt. come contro.

72302 203 - Piscitelli Vincenzo fu Angelo, domt. ad Acer- Piscitelli Vincenzo fu Angelo, minore scito

ra (Caserta). la p. p. della madre d'Anna Antonietta,
domt. come contro.

Con /o
' 352663 200 - Brunetti Alberto di PLquale, minore sotto Brunetti Alfredo di Pasquale, minore ecc.

la p. p. del padre, domt. a Vairano Pate- come contro.
nora (Caserta).

Preatu No. 31070
õ00 --

Rabucci Adele, minore sotto la tutela legale Scaccaglia Adele d¿ Alice, minore ecc. come
sfonale della madre Seaccaglia Alice, nubile, do- contro.
o o/o miciliata a Parma.

3, 50 fe 4080 400 - Oliviero Maria di Battista, nubile, inabili- Oliviero Maria di Battista, nubile, inabili
tala sotto la curatela della madre Syrudlia tata, sotto la caratela del fratello Oliuicio
Carolina fu Ignazio irs Ol¿viero, domt. a ignazio di . Battista, domt. a Torino.
Torino.

Preatuo Na-
118W 45 - Orfanotroflo femminile di Caraglio (Cuneo); Intestata come contro; con usufrutto vna-

sionale con usufrutto vitalizio a Violino Aladdalena fizio a Violino Anna-Aladdalena fu Luigi,
4,o03/o fu Luigi, ved. di Villata Francesco, domt. ved. ecc. come contro,

a Caraglio.

3,50 /, 579844 45,50 Ricono-Arbofat Giovanni Battista fu Anto- Ricono-Arbogliat Giovanni Battista fu Anto-
nio, minore sotto la p. p. della madre Ca- nio, minore, ecc. come contro.
rolina Gianonatti, domi. a Rueglio (To-
rino.

.
715558 73, 50 Rfcono-Arbojat Battista fu Antonio, minore Ricono-Arbogliat Giovanni Battista fu Anfo-

sotto la p. p. della madre Gianonatti Ca- nio, minore sotto la p. p. della madre Güt-
rolina fu Battista, ved. di Ricono-Arbojal nonatti Carolina fu Battista, ved. di Ri.
Antonio, domt. a Rueglio (Torino) cono-Arbogliat Antonio, dom. come contro.

Cons. S og 420708 965 - Verga Aben Osman, Fatina Zullma. Luis Sidi Verga Abd-El-Kader-Aben Osman, Fatina 7a-
e Jan fu Luigi, minori sotto la p. p. della lima Alfrian Sid Ariz e Jan fu LuigHiin-
madre Carmona Zumilda di Antonio, ved. vanni, gli ultimi tre minori sotto la p. µ.

Verga Luigi, domt. in Antofagasta (Cile). della madre Carmona Zunilda di Amon ,

ved. Verga Abd-El-Kader Luigi-Giovanni,
domt. come contro,

a 426709 240 - Intestata come la precedente con usufrutto Intestata come la precedente con usufruf to
a Çarmona .Zumilda di! Anjonio, ved. di a Carmona Zunilda di Antonio, ved. di

Verga Luigi, domt. iil Alitofagasta (Cile). Verga Ald-Ki-Kader .Luigi-Giovanni, donn.
come contro.
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NUMERO AMMUN'1ARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIF1CARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

3 50 °/o 579876 38,50 Libero Pierina, Marina ed Oreste fu Luigi, Libero Pierina, Margherita-Elisabetta ed Ore-

minori sotto la tutela di Libero Eva6io, ste fu Luigi, minori sotto la tutela di Li-

domt. a Casale Monferrato (Ales6andria). bero Evasio, domt. a Casale Monferrato
(Alessandria).

» 757637 581 ----
Pintacuda Maria-Teresa di Michele, minore Intestata come contro, con usufrutto vitalt-

a 784054 11õ,õ0 sotto la p. p. del padre e sotto la curatela zio a Pagano Ataria-Concetta fu Francesco

testamentaria di Ferraro Corrado, domt. a Paolo, ved. ecc. come contro.

Palermo; con usufrutto vitalizio a Pagano
Concella fu Francesco Paolo, ved. di Pin-

tacuda Carlo, dom. a Palermo,

a 71213 21 -- Ganascini Vittoria di Cirillo, minore sotto Gannscini Lucia-Vittoria di Cirillo, mino-

la p. p. del padre, domt. a S. Pietro di Le-
re ecc. Come contro.

gnago (Verona).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Décito pubblico approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911. n 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica210ne di questo avviso. OVG 000 Siano State

notincate opposizioni a questa Olrezione generale, le mtestazium suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 10 novembre 1934 - Anno XIll
li direttore generate: Cuanocca.

(10139)

CONCORSI
MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 16 posti di alunno d'ordine
nel ruolo del Itegi arsenali militari marittimi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prender parte i giovani muniti del
diploma di anunissione ai corsi superiori dell'Istituto tecnico o del-
l'Istituto magistrale o al Liceo scientifico o la licenza ginnasiale,

conseguiti in un Istituto Regio o pareggiato, oppure del diploma di

licenza di scuola see,0ndaria di avviamento professionale Regia o

pareggiata. Sono altresi validi i diplomi di licenza tecnica o com-

plementare o di licenza di scuola professionale dí secondo grado,
conseguiti a' termini dei precedenti ordinameriti scolastici in una

scuola Regia o pareggiata.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
Art. 3.

AffNISTRO PER LA AIARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-

cazioni, noncliè i ruoli organici del personale d'ordine dell'Am-

ministrazione militare marittima approvati col R. decreto 18 giu-

gno 1931, n. 978;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 227;
Visti i Regi decreti 4 gennaio 1920, n. 39, e 28 novembre 1933,

n. 1554;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1933, n. ¾706;

Considerato che nei ruoli del personale d'ordine della Regia ma-

Tilia la percentuale di posti riservata. agli invalidi di guerra dal-

l'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, è interamente coperta;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934 che

autorizza l'espletamento dei concorsi per pubblici impieghi per

l'anno 1935-XIII;

Gli aspiranti al concorso debbono aver compiuto, alla dga det

presente decreto, l'età di anni 18 e non sorpassata quella di anr1f 29.

Per gli aspiranti, peró, che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-18, il limite massimo di età e elevato a 34

anni e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazio-

nale e i decofati di medaglie al valore militare ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. Ñ. F ,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti

per la causa fascista - per eventi verificatisi dal 23 mazzo 1919 al

31 dicembre 1925 - che risultino iscritti ininterrottamente al P. N. F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, i limiti indicati nel

comma precedente sono aumentati di qpattro annt.

Si prescinde infine dal limite massimo di età per coloro che

siano già impiegati dello Stato, o che prestino, quali dipendenti
statali non di ruolo cçin qtialunque denominazione, effettivo servízio
di impiego civile da almeno due anni dúlla data del presente de-

creto.
Dal concorso sono escluse le donne.

Decreta: Art. 4.

Art. 1.
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da

E' indetto un concorso per esame a 16 posti di alunno d'ordine hollo da L. 5 e corredate dei necessari documenti, dovranno esse-

hel ruolo del personale d'ordine dei ne i arsenali militari marit- re trasmesse al Ministero della inarina (Direzione generale dei rier-

timi (gfado 139, gruppo C). I vincitori classificati ai primi 4 posti sonali ciyili e affari generali) e pervenire non oltre 60 giorni dal'a

della graduatoria saranno nonlinati nel ruolo d'ordine delfAm- data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale

ministrazione centrale. del Regno.
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I candidati domiciliati in Colonia possono presentare nel ter.
mine suddetto la sola domanda, salvo ad esibire i documentl 10
giorni prima dell'inizio delle prove.

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del
domicilio o recapito degli aspiranti, l'elencazione dei documenti
allegati e la dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso

di nomina, qualunque residenza.
Il Ministro pub, con provvedimento non Inotivato ed insinda-

cabile, negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

I• atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
2e certificato di cittadinanza italinna, legalizzato dal presi-

dente del Tribunale, da cui risulti pure che il candidato ha il godi-
niento dei diritti civili e politici. Sono equiparati al cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto fleale;

36 certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu
djziale del Tribunale del luogo di nascita del candidato, debita-
n ute legalizzato;

lo certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co-
müWe ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
deiëf, vidimato dal prefetto;

5 certificato della Federazione provinciale fascista, dal quale
rl Iti clie il concórrénte è iscritto al P N. F. o ai Fasci giovanili
di"coinbattimento, con l'indicazione della data d'iscrizione e del
numero della tessera.

Uti talé certificato dovrà altreel riBLlÎÍuft, Se (10f filSO, Pfle 10
as¾t½nte è iscritto, senza interru2:one, ai 12asci di certihattitnerito
da data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi il cer-
tiTfågth stesso deve casere rilasciato personalmente dal segrentrio
fedèilale suddetto e vistato dal S. E. 11 Segretario del l'. N. F. Se il
cañÊðato .è ferito per la causa fascista, deve produrre 11 relativo
hidi o in originale o in copia autenticata da notaio, ovvero tin

e FB cato dL S. E. il Segretario del P N. F. che attesti cite l'in-
ter to è in possesso del predetto brevetto ed è iscritto ir.Inter-
ruttarbente at Partito dalla data dell'evento clie fu causa della re
rita.

Per l'ammissione al concorso degli italitini non regnicoli e ne
dessaria l'iscrizione al Fusei all'estero, requisito clie deve essere
comprovato da certificuto redatto su carta legale firmato personal-
Inente dal segrettario del Fascio all'estero in cui risiede l'interes-
mato, ovvero del Segretario generale dei Fasci degli italiani all'e-
stero, vistato per ratifica da S. E il Segretario del Partito:

stato di famiglia, riinseinto dalla cornpettnte itiltorità (per
i celini è sufficiente elle essi tlicitarino per iscritto tale inro stato
tiyileþ ·

7 certificato inedito legalizzato dal quale risulti (he 11 can-'didato é di sana e robusta costitutione ed esente til difetti ed im-
perfežioni c'he possano influire sul rendimento del servizio e da
muldttie ge possano'rftisdire in rivalsipi modo di pregiudizio alla
salute e sicurezza.del compagni di lavoro,Amnlinist'rúZiotte putrà eventualntetitt 5000porte, i vandidatiitÏlit visita di un ufficiale inedico della llegia mqvina8 eóliia plello stato di servizÍn milltgre o delloglio niatrjcolare
e catatteristico per Toloro che abbiano prestado .Uërvizio.militare
(non i ammessa la 'tirenentazione dgl solo Ibglio fli congedo). óppu-
re certificato tiell'esito di leva (per coloto he,. tiŸëtulo coticorso alla
Ibva. Don libblailo þretato servizio kitilitare)i

9 diploríl órjginul q cópia notarile atiteritica tti uno detTÌfoi di stttdio tidicut,t'gl preegdente art..2:
($Ï

1Õ•fotog a tÏiTlata reente on.firna atutentiedita (tal nol

.,I opprilèU pf ai Ïl.
,

e 4 dovraprio veséregji dáta nonSitterió(e' a tr m44 a. qùc11a .deT,presente .d creto
I dandidûti ch éiäiid impiegati dÍ ruolo delle Amminiëtraziont

|]e119. Stato e gli Op¢tai permapenti dell Aniministraziarie M. M
spho'esbufrati dal ptpéentare i doctimenti di cui ai n.umeri 1, 2, 3,3 Te 10,- esst perà sono tenutÏ à presentare

. copia dello Ààtd
mat(Icolare e ad esibire, all'atto della presentazioTie agli esardi, 11
Tibretto ferroviarlo.

1 dipenden4 Ilon di ruolo flell'Amril.nistrazlotie M. M. ano éso,
nerati dal presenttife j doddhicotf 111 úni af mimeif I 2, 3, 4 e 7
tsemprecM U 0061490 presentati alfatto llell'antroissipne all'im¡ilel
ko), ed an(11f.dälla ,pigéentgiiong della. fotografla di egt 41 n. 10,
qualoi'a afanò itt .possepso del libretto ferróviarto: esst dovrgano
pérb. allegare alIn .doinan<Ïa una dichiarazione tilasciata dall'Atito.
ritá dallá qûale Olperylòn di cui risil1(i, oltte alla Inèn2(One della
qualitä e durata del servf‡lo p estatp l'Ettestazione elle 1.(locu.
monti di etii sopra si tro úno in possesso dell'AlitoritA stedBA, Co.
loro clie floti livralino proselitato 0 documento di cui al n. 10 sa-

ranno tenuti ad esibire, all'atto della presentazione agli esami, 11
libretto ferroviario.

Lo stato matricolare (servizio civile) ed il certificato di dipenden-
denza dall'Amministrazione dello Stato dovranno essere di data non
anteriore a quella del presente decreto.

Le domande che entro il termine fissato dall'art. 4 non saranno

pervenute corredate dei documenti richiesti, non verranno prese in
considerazione.

Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere un ulteriore termine

per la regolarizzazione di documenti incompleti.
Non è ammesso fare riferimento a doctunenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato.
I doctunenti allegati alla domanda dovranno essere conformi alla

prescrizioni della legge sul bollo.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in prove scritte e orali, giusta il pro-
gramma annesso al presente decreto.

Essi avranno luogo in floma ed eventualmente anclic in altre
sedi che saranno indicate dal Ministero con successivo provvedi-
mento. Le prove scritte si svolgeranno nel giorni che verranno co.
municati ai singoli intéressati e con le niodalltir <ii cui agli articoli
34, 35, 36, 37 e 38.del II. decreto 30 dicembre-1923, n. 2960.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice sarA così composta:
un direttore capo divisione, presl<lente;
uh funzionario della carriera anuninistrativa di grado non in-

feriore all'8•, membro;
un archivista capo, inembro;
un vice segretario nella carica ammimstrativa, segretario.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso verrò formata secondo
le norme dell'art. 39 del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, ed a

parità di merito saranno osservate le preferenze di cui all'art. 21
dal 11 decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nel testo approvato con
(L decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, ferme restando le disposizio-
ni contenute nei llegi decreti 8 maggio 194, n 843, 3 gennaio 192(i,
n. 48, e negli articoli 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 17015.
Saranno anche osservate le disposizioni di cui alle leggi 26 luglio
1929, n. 1307, e 12 giugno 1931, n. 777.

Agli effetti delle succitate disposizioni gli invalidi di guerra do-
vranno produrre una dichiarazione di invalidità rilasciuta dalla se-
de centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza de-
gli invalidi di guerra, e gli invalidi per la causa nazionale, gli or-
fani di guerra, gli orfant di caduti per la causa nazionale, uduchð
l figli Vii invalidi di guerra e gli invalidi per la causa nazionale,
dovranno comprovare tale loro qualità mediante certificato rila-
Aciato dal podestù del Comune di residenza.

Art. 9.

Il personale ammesso all'impiego sarà assunto temporaneamen•
te in prova per ii periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giu.
dizio del Consiglio di amministrazione, avrà dimostrato capacità,
diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confermato net.
Pimpiego con lo 4tipendio iniziale e gli nitri assegni staW11ti per
il grado 110 del gruppo C.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziath senza diritto ad indenn12xo alcuno,
salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare lo
esperimento di altri sei niesi.

Àtt. 10

Jiurarifé 11 período di esp iment verrò bortisposto gli assunti
in servizio im ossegno mendile lorde nella misura di I

.
W5 (da

ridursi del 12 %), oltre l'eventuale aggiunta' di famiglia nella misu-
Si siúbilitá¾ei í¾ eereoühle 'di ruolo. 11 personale provditiente da
altri ruolf conserva, durante 11 periodo di prova, id9tipendio di
otti fosse evënluafmentà provvisto lélla eventuale agkfunta ½If fa-
miglia; noncli 11 supplemehto di servizío áttivo. Se ;)erà il grado
già ricópétto tia superiore a-quello iniziale del nuovo Yttölo, com-
pete il èupplemerito di sèrvizio últivo inerente 41 grado niëðesittio.

1-presente dccreto sarà comunicato alla.corte e er It
registrazionês

floind; add1 5 dièónibie 49% - Áhilo XTh

p. Ti 31/nistro: CÄVAGNAM.
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PROGIIAMMA D'ESAMI
Art. 3.

Esame scritto (1):

1. Composizione italiana (su facile tema, che valga però a rassi-

curare sulla conoscenza da parte del candidato delle regole di

grammatica e di sintassi).
2. Risoluzione di un problema di aritmetica pratica (sino alla re-

gola del 3 composto).
3. Saggio di calligrafia - compilazione di un prospetto statistico

-

scrittura a macchina.
4. Prova facOltativa di lingue estere (traduzione dalla lingua estera
in lingua italiana).

Esame orate:

1. Nozioni generali della storia d'Italia dal 1815 ai giorni nostri,
2. Nozioni di geografia 11sica e politica - I'Europa in generale -

l'Italia in particolare.
3. Nozioni sull'ordinamento costituzionale, amministrativo e corpo-

rativo dello stato.

4. Cenni generali sul servizio di archivio.

p. Il Ministro: CAVAGNARI,

(1) La durata delle prove scritte è di sei ore.

(10518)

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 5 posti di inserviente
nel ruolo dell'Amagnistrazione centrale.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAIllO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordinamento ge-

rarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modificy-
zioni, nonche 11 ruolo organico del personale subalterno dell'Am-

ministrazione centrale della Marina approvato con II. decreto 30

novembre 1933,, n. 1757;
Vist0 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900;
Visto 11 R, decreto 23 marzo 1933, u. 227; .

.

Visti i Regt decreti 28 novembre 1933, n. 1554, e 13 dicembre

1933. n. 1708:
Considerato che nel ruolo del personale subalterno dell'Ammi-

mistrazione contrale 14 perceptuale di posti riservata agli invalidi
<li guerra dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312, è intera-

mente coperta;
Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934

che autorizza l'espletamento dei concorsi per pubblici impieghi per
l'anno 1935-XIII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli a 5 posti di inserviente ín.prova
nel ruolo del personale subalterno dell'Amministraziohe centrale

della Marina. Uno solo di detti posti può essere conferíto ai dipen-
denti statali non di ruolo ammessi al concorso senza limiti di età.

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prender parte coloro che sanno
leggere e scrivere e che, alla data del presente decreto, abbiano

compiuto l'età di anni 18 e non sorpassata quella di anni 34. Per gli
aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18, 11 limite massigno di età è elevato a 39 anni e, per gli
invalidi di guerra, gli invalidt per, la causa nazionale edd decorati

al valor militare, ad anni 43.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti , al Par-

titp Nazionale Fascista, senza interruzione,.da data anteriore al.28

ott9bre 1922. e per i feriti per la causa fascista, per -eventi:verin-
catasi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che risultino iscritti
ininterrottamente al P.N,F. dalla data dellievento che fu causa

della.ferita, i limiti indicati nel polnma precedente spn9 4umentáti
di quattro anni.

Nessun limite di età si applica, infine, per coloro che, alÏa data
del presente decreto, siano già impiegati di ruolo dello Stato a che

prestino quali dipengqati statali non di.ruolo, con qualunque deno-

minazione, effettivo servizio d'impiego civile da almeno dúe anni)

.
Le d0Ane song.psclusq dal predetto concorso.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto, redatte su

carta da bollo da L. 5, e corredate del doeuntentí indicati al suc-

cessivo art. 4, dovranno esser trasmesse al Mínistero della marina

(Direzione generale dei personali civili ed affarf generali - Divi-
sione personali civili) e pervenire non oltre 60 giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficîale del Itegno.
I candidati domielliati in Colonia possono presentare nel termi-

ne suddetto la sola domanda, salvo ad esibire i documenti dicci

giorni prima dell'initio delle prove.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
1• il loro preciso recapíto;
2 i documenti annessi alle domande stesse.

Il Ministro può, con provvedimento non -motívate od insinda-

cabile, negare l'ammissione al concorsò.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

16 estratto di atto di nascita, legalizzato dal presidente del

Tribunale;
2e certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presidente

del Tribunale. da cui risulti pure che il cand:dato ha il godimento

dei diritti civili e politici. Sono equiparati ai cittadini dello ßtyto
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale .equiparasfone
sia stata riconosciuta per decreto Beale;

30 certificato generale rilasciato dall'ufficio delseasellari in-

diziario <lel Tribunale del luogo di nascita del candídato,
,

ita-

mente legalizzato;
¥ certificato di buona condotta ¢ivile, inorale e politieg ríla-

sciato dal podestà del Comune .ove il candidato ha il suo gom 110

o la sua abituale residenza, vidimato dal prefetto;
5• certificafo, su carta da bollo da L, 3, della Federazioggpro-

vinciale fascista, dal.qµale risulti che 11 cáncorrente é iset;1Ïo al

Partito Nazionale Fascista o al Fasci giovanili di combattimento .con
l'indicazione della data di iscrizione e del utitnero della tessera.

Da tale certificato dovrà altresi risultare, se del daso, che pi-

rante è iscritto, senza interruzione, al Fasci di combattim
da

data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest ultima ipotesi il ce cato

stesso deve essere rilasciato personalmente 441 40mpetente segre-

tario federale e vistato da S. ,E. il Segretario del P. N. F. Se il can

didato ð ferito per la causa fascista, ge,vp produrre il reÌativo bre-

vetto in originale o in copia autenticata da notaio, ovvero un certi-

ficato di S..E. il Segretario del P.N.F. che attegti che l'interessato è

in possesso del brevetto ed è iscritto ininterrottamente al Partito
dalla data dello evento che ju causa della ferita.

Per l'ammissiorie al concorso degli istaliani non regnicoli à ne.

cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero. requisito çhe deve esserg com-

provato da certificato redatto su carta legale, firmato personalmente
dal Segretario del Fascio all'estero della locµlítà in cui risiede l'In.

teressato,,ovvero dal Segfetario generale dei Fasci degli italiani al.

l'estero, vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito;
6 stato dÏ famiglia rilasciato dal podestá del Comune 41 abi-

tuale resideriza deÍl'aspirante,. débítamente legalizzato. (Per i,celibt
à sufficiente che essi dichiarino per iscritto. tale

loro stato- clyile);
7e certifidato niedico legallezato, dal dualp risulti che il bandi.

dato è di sânä e robusta costituzione ed à esente da imperfezioni
che possario inflttfre sul rendimento del servizio o da malattie che

possano riuscire in qualsiasi giodo di pregiudizio alla sa)ute e si-

curezza dei compagni .di lavorö,
L'Amministraziond potrà eventualmente sottoporre caÀdidati

alla visita di un ufficiale medico della llegin larigiaf
8• copia dello stato di servizio militare o, del fo lip ,inatrico•

alre gier coloro che abbiano prestato herŸizig militare (non é am•

messa là gresentazione del solo foglio di dongèdo); ofvere ceftificato
dell'esito di leva (per colpro che, avepdo concorso alla. leva, non

äbbiano prestato servizio militare); ovvero certilitato d'Isbrizione

nelle liste di leva (per coiõt¢ che e†exifüàlinente non vessero an•

cora concorsi alla leva).
Lo stato di servizio iniÌitare þ 11 foélf tiCOÌaré el Äändidati

ex combattenti o invalidí di guetrgdovrà essgre aangtag dellé be•

nemerenze di guerra;
9• certificato di stadf, ovvero altro doctimento Con3provante che

11 candidato sa leggere e scrivere.
L*Amniinistruione (>otrà eventualmente sottoporre i candidati

d una prova per accerture le suddette capacità;
10 per .i dipenden‡i statalt non di ruoio, certifiñato attestante

che i medesimi, alla data del presente decreto, prestano effettivo

servizi di ímpieg6 civile da almeno due annt; tale certificato va TI•

Iasciát dall'Aihministrazione da cui.gli interessati dipendono;
11e per í candidati che siano figli di impiegati della Stato, m

ceftificato da cui risulti tale loro qualità, da rilasciarsi dalIà. Ain.
ministfazione presso la guaie 11 padre presta o ha prestato servizio;
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12 fotografla di data recente con firma del candidato, debita-
mento autenticata.

Oltre ai documenti di cui sopra, gli aspiranti potranno allegare
alla domanda tutti quei titoli attestanti la loro capacità ai fini del
servizio che sarebbero chiamati a disimpegnare in caso di nomina.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre.mesi da quella del presente decreto.
I .candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato e gli operai permanenti. della Amministrazione. militare
marittima sono esonerati dal presentare i documenti di cui ai nu-
meri 1, 2, 3, 4, 7 e 12; essi però sono tenuti a presentare copia dello
stato matricolare e ad esibire, all'atto della presentazione agli esami,
il libretto ferroviario.
I dipendenti non di ruolo dell'Amm:nistrazione tnilltare maritti-

ma sono esonerati dal presentare i documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4
e 7 (semprechè li abbiano presentati all'atto dell'ammissione all'im-
piego), ed anche dal presentare la fotografia di cui al n. 12, qualora
siano in possesso del libretto ferroviario. Essi dovranno però alle-
gare alla domanda una dichiarazione rilasciata dall'Autorità dalla
quale dipendono, da cui risulti, oltre alla menzione della qualità
e durata del servizio prestato, l'attestazione che i documenti di cui
sopra si trovano in possesso dell'Autorità stessa. Coloro che non
avranno presentato il documento di cui al n. 12 saranno tenuti ad
esibire, all'atto della, presentazione agli esami, il libretto ferro-
viarig"

. Lovstato matricolare (servizio civile) ed 11 certificato di dipen-
donza dall'Amministrazione dello Stato dovranno essere di data non
anteriore a quella del presente decreto.

Le domande che entro il termine fissato dall'art. 3 non saranno
pervendte corredate dei documenti richiesti, non verranno prese in
considerazione. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere un ul-
teriorg,germine per la regolarizzazione di documenti incompletl.
- Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
pltre Amministrazioni dello Stato,

I -documenti allegati alla domanda dovranno essere conformi
alle prescrizioni della legge sul bollo.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice, che sarà nominata con successivo
decreto. sarà composta come segue:

un direttore capo divisione, presidente;
un capo sezione, membro;
un consigliere, membro; -

un funzionario di grado non superiore al 9°, segretario.

A parità di merito saranno osservate le precedenze stabilite dal-
I'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, nel testo modifl¿*ato
col R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, dall'art. 111 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, ferme restando le disposizioní contenuto.
nel Regi decreti 8 maggio 1924, n. 843. 3 gennaio 1926, n. 48, e no-

gli articoli 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706. Saranno
anche osservate le disposizioni di cui alle leggi 26 luglio 1929, nu-
mero 1397, e 12 giugno 1931, n. 777.

Agli effetti delle succitate disposizioni, gli invalidi di guerra do-
vranno produrre una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla se-
de centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza de-
gli invalidi di guerra; gli invalidi per la causa nazionale, gli orfani
di guerra, gli òrfani di caduti per la causa nazionale, nonchè i figli
di invalidi di guerra e di invalidi per la cansá nazionale dovranno
comprovare tale loro qualità mediante certificato rilasciato dal
podestà del Comune di residenza,

Art. 7.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento del concorso
e decide in via deflnitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei vincitori del concorso stesso.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se. a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con 10 stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado di inserviente.

Coloro che, allo scadere del periodo di prova, fossero invece rite-
nuti, a giudizio dello stesso Consiglio di amministrazione, non
idonei a conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare di altri sei mesi la dui'ata del periodo
di prova.

Art. 8.

Al personale assunto in prova a termini dell'articolo precedente
sarà corrisposto. a' sensi del decreto 2 lugglio 1929 del Ministro per
le finanze, durante il periodo di prova l'assegno mensile di L. 300
lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'aggiunta di famiglia
e relative quote complementari, nella misura e con le norme stabi-
lite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alla riduzione del 12 per cento a ter-
mini del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Art. 6, Roma, addi 5 dicembre 1934 - Anno XIII

.La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
p. U Ministro: CAVAGNARI.Fordine di merito stabilito con coefficienti numerici che saranno de-teraninati dalla commissione. (10519)
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